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PREMESSE 

Per recupero ambientale viene intesa una serie di azioni che partono dall’eliminazione 

completa delle situazioni di degrado ambientale fino ad arrivare alla ripresa dell’equilibrio 

naturale precedentemente alterato, ciò avviene solitamente attraverso azioni antropiche 

più o meno incisive che favoriscono la ripresa spontanea delle serie vegetazionali 

rappresentative del territorio circostante al sito oggetto di estrazione o del sito stesso, 

esistenti nel periodo antecedente le operazioni di estrazione. 

Le cave, a seguito della coltivazione presentano un notevole impatto ambientale e per 

mitigare tale impatto le opere di recupero ambientale sono da ritenersi un importante 

fattore di mitigazione, esse dovranno essere volte alla ricreazione del paesaggio alterato, 

soddisfacendo la fondamentale esigenza di salvaguardia idrogeologica, la necessità di 

una tutela paesaggistica e naturalistico-ambientale. 

Il recupero ambientale non potrà essere volto a riportare il territorio allo stato 

antecedente la coltivazione della cava, ma dovrà necessariamente fare da connessione tra 

le opere ed il contesto paesaggistico, nonché ripristinare le condizioni pedologiche 

adeguate alla connettività ecologica, data dalla colonizzazione prima di tutto arbustiva ed 

arborea. 

Questo porterà, dunque, alla restituzione dell’area mediante la facilitazione e 

l’accelerazione dei processi di insediamento e colonizzazione, le operazioni rappresentano 

un sistema di rinaturalizzazione del settore. 

Per rinaturalizzazione si intende l’insieme degli interventi, strutturali e non strutturali, 

atti a ripristinare le caratteristiche ambientali e biocenotiche, nonché la funzionalità 

ecologica, di un ecosistema in relazione alle sue condizioni potenziali, determinate dalla 

sua ubicazione geografica, dal clima, dalle caratteristiche geologiche e geomorfologiche 

del sito e della sua storia naturale pregressa. La rinaturazione è quindi quella serie di 

operazioni di ricomposizione morfologico/ambientale che, con la riduzione delle cause di 

degrado, favoriscono il reinstaurarsi di un’attività biologica e di relazioni ecologiche in 

quelle aree oggi fortemente degradate. 

l progetto di recupero ambientale relativo alla nuova autorizzazione oggetto di richiesta 

oltre a quanto sopra esposto contiene delle indicazioni riportate nella relazione Geologica 
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a firma del Geol. Roby Vuillermoz e nella relazione pedologica a firma dello Studio 

Vuillermoz. 

INTERVENTI DI RECUPERO 

Descrizione dell’ambiente 

Negli anni il settore è stato interessato da attività estrattiva che hanno modificato 

l’assetto originario, creando scarpate artificiali interrotte da piazzali e piste di 

arroccamento, allo stato attuale l’area di cava e le piste di accesso presentano non 

presentano suolo, ma la superficie è costituita da materiale di scarto costituito da blocchi 

e materiale fine e arido. 

Trattandosi di un ambiente arido, la vegetazione risulta di tipo essenzialmente xerofilo, 

con specie arboree prevalenti quali la roverella e la betulla, a cui spesso si associano 

latifoglie quali i pioppi e saliconi e rari esemplari di abete. Nelle zone più fresche è 

possibile riscontrare la presenza di esemplari di castagno, 

Il recupero pedoambientale prevede il ripristino di un suolo naturaliforme, simile per 

quanto possibile al suolo preesistente, noto come “Suolo obiettivo”. 

Dal momento che è normalmente impossibile ricostruire un suolo nella sua complessità 

originaria, si è cercato di ricreare un suolo con funzionalità ecologiche simili alle 

condizioni originarie e in equilibrio con ogni particolare condizione ambientale, pertanto 

si intende riportare il sito alle sue condizioni di naturalità andando quindi a posizionare 

degli orizzonti tali da permettere lo sviluppo naturale della boschina d’invasione. 

Nel progetto di recupero in esame ed in considerazione di quanto rilevato nel settore “più 

naturale”, il suolo obiettivo da raggiungere mediante il ripristino del suolo presente nella 

zona boscata dovrebbe avere circa 15 cm di orizzonte A e dovrebbe giacere su 35 cm di 

materiale sufficientemente soffice da permettere il passaggio delle radici e il drenaggio 

dell’acqua. Nelle zone dovesi ha direttamente la roccia, si ritiene che, anche in questo 

caso, il suolo obiettivo individuato è adeguato, avendo infatti considerato di eseguire il 

recupero ambientale attraverso la rinaturalizzazione, si deve tenere conto che già 

attualmente, in alcuni settori indisturbati, si hanno aree con roccia subaffiorante e con 

copertura più rada e costituita essenzialmente da arbusti. 
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L’orizzonte A sarà costituito da parti uguali di sabbia, torba e terreno vegetale, mediante 

recupero del cappellaccio per una quota pari al 70% e acquisto di terreno vegetale per 

una quota pari al 30% arricchito letame solido (almeno 20 t/ha) in modo tale da 

permettere lo sviluppo della vegetazione naturale, in quanto lo stesso deve svolgere la 

funzione di nutrizione per le comunità vegetali. Su tale terreno dovrà essere favorita la 

crescita di specie erbacee, arbustive e arboree autoctone. 

L’orizzonte B dovrà svolgere le importanti funzioni di drenaggio, ancoraggio e sostegno: 

questo dovrà avere una granulometria medio-fine, con una matrice sabbiosa-limosa e 

scheletro di piccole dimensioni (ghiaia fine) non superiore al 30% (proveniente da 

materiale di scarto). 

Considerate le dimensioni dell’intervento, le operazioni di recupero si effettueranno 

compatibilmente con le attività di estrazione durante la coltivazione come indicato nelle 

tavole grafiche di progetto e nella relazione tecnico-economica. 

Tutti i lavori di sistemazione e recupero ambientale saranno eseguiti con idonei mezzi meccanici e 

di trasporto: escavatore, pala gommata, camion ed attrezzi manuali. 

 

INTERVENTI 

Le opere di recupero ambientale sono da considerarsi come fattori di mitigazione 

dell’impatto ambientale che le cave in senso generale provocano; tali opere 

tendono a rivalorizzare un paesaggio che è stato alterato, sulla base della 

primaria esigenza di salvaguardia idrogeologica, della necessità di una tutela 

paesaggistica ed a motivazioni di carattere naturalistico. 

Le operazioni di recupero si articoleranno nelle seguenti fasi: 

- Regimazione idrica 

- Restauro pedologico; 

- Ripristino vegetazionale; 
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Regimazione idrica 

Sulla base di quanto indicato nella relazione a firma del Geol. Roby Vuillermoz 

sono previste opere di regimazione idrica (vedi tavole grafiche). 

 

Ripristino pedologico 

Si fa riferimento a quanto riportato nella relazione dello Studio Vuillermoz, in 

particolare nelle sezioni tipo si fa riferimento a quanto indicato per le definizioni 

di “suolo obiettivo”. 

 

Ripristino vegetazionale 

Nel progetto di recupero ambientale per favorire lo sviluppo della vegetazione 

naturale, si richiede di spargere uniformemente prima della semina di 

consolidamento dell’ammendante, preferendo il letame solido (almeno 20 t/ha). In 

attesa, infatti, della rinaturalizzazione, si vuole evitare che dai depositi sciolti si 

creino sollevamenti di polvere. Si deve quindi prevedere una semina a spaglio 

molto rada con erba verde ricca di semi. 

In tale fase, si ritiene utile piantumare con una bassa densità (inferiore a 0.02 

piante/mq) degli esemplari di roverella (Quercus pubescens), betulla (Betula 

pendula) e crespino (Berberis vulgaris) presi presso il vivaio regionale. Tali piante, 

seppur molto rade e di dimensioni limitate, permetteranno di creare delle aree 

ombreggiate e di mantenere una maggiore umidità, favorendo quindi lo sviluppo 

della vegetazione naturale, come indicato nella relazione a firma dallo Studio 

Vuillermoz. 

Il ripristino del suolo secondo le indicazioni della relazione pedologica per 

riportare l’area interessata dai lavori di estrazione nelle condizioni ecologiche 

originarie dovrà rispettare le seguenti modalità di lavorazione: 

• il ripristino deve essere effettuato con macchine adatte e in condizioni 

asciutte; 

• nella posa in opera del materiale terroso deve essere evitato l’eccessivo 

passaggio con macchine pesanti o comunque non adatte. Devono inoltre 

essere prese tutte le accortezze tecniche per evitare compattamenti o 
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comunque introdurre limitazioni fisiche all’approfondimento radicale o alle 

caratteristiche idrologiche del suolo; 

• si dovranno evitare ristagni d'acqua al piede dei riporti per evitare 

infiltrazione e potenziale innesco di fenomeni d'instabilità, 

• le macchine più adatte sono quelle leggere e con buona ripartizione del 

peso; 

• in termini generali a pF < di 1,8 -2 non si dovrebbe intervenire sui suoli, 

per non correre il rischio di degradare la struttura del suolo e quindi 

alterarne, in senso negativo, il comportamento idrologico (infiltrazione, 

permeabilità) e altre caratteristiche fisiche con la creazione di strati induriti 

e compatti inidonei allo sviluppo degli apparati radicali; 

• soprattutto nei casi in cui il materiale che viene ricollocato è di limitato 

spessore (meno di un metro), lo strato “di contatto”, sul quale il nuovo 

suolo viene disposto, deve essere adeguatamente preparato. Spesso 

succede che si presenta estremamente compattato dalle attività di cantiere 

e se lasciato inalterato, potrebbe costituire uno strato impermeabile e 

peggiorare il drenaggio del nuovo suolo, oltre che costituire un 

impedimento all’approfondimento radicale; 

• la miscelazione di diversi materiali terrosi e l’incorporazione di ammendanti 

e concimazione di fondo avverrà prima della messa in posto del materiale; 

• anche se l’apporto di sostanza organica ha la funzione di migliorare la 

“fertilità fisica del terreno”, si deve evitare un amminutamento troppo 

spinto del suolo ed un eccesso di passaggi delle macchine. 

Tala sistemazione porterà ad un rimodellamento del terreno, creando le 

condizioni per un buon governo delle acque meteoriche e per favorire in un primo 

tempo la copertura erbacea o arbustiva e successivamente la ricostruzione del 

soprassuolo nella zona adiacente i fronti di scavo. 

Il materiale utilizzato per il recupero avrà provenienza da cantieri edili, seguendo 

l’iter della normativa delle terre e rocce da scavo che prevede la caratterizzazione 

delle stesse, tenendo conto delle prescrizioni della relazione pedologica e con 

caratteristiche compatibili con il suolo attuale. 
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COSTI DEL RECUPERO AMBIENTALE 

COMPUTO METRICO OPERE DI RECUPERO AMBIENTALE  
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